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SEDE REFERENTE

Giovedì 2 ottobre 2025. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene la
Ministra per le riforme istituzionali e la
semplificazione normativa, Maria Elisabetta
Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.35.

Misure per la semplificazione normativa e il miglio-

ramento della qualità della normazione e deleghe al

Governo per la semplificazione, il riordino e il rias-

setto in determinate materie.

C. 2393 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 settembre 2025.

Nazario PAGANO, presidente, dato conto
delle sostituzioni, ricorda che nella seduta
precedente sono state accantonate le pro-
poste emendative Romano 3.01, successi-
vamente ritirato dai presentatori, Zaratti
11.3, Zaratti 14.3 e Serracchiani 18.36.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
ribadisce l’invito al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, degli emenda-
menti Zaratti 11.3 e 14.3, al fine di trasfe-
rirne il contenuto in ordini del giorno da
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presentare in Assemblea. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, del-
l’emendamento Serracchiani 18.36, in
quanto il contenuto di tale emendamento è
già oggetto di una specifica disposizione di
legge.

La Ministra Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI esprime parere conforme al
relatore.

Filiberto ZARATTI (AVS), nell’accogliere
la proposta del relatore sul trasferimento
del contenuto dei suoi emendamenti in
ordini del giorno da presentare in Assem-
blea, ritira gli emendamenti a sua firma
11.3 e 14.3.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Serracchiani 18.36, rin-
grazia il relatore, dichiarando di non con-
dividere l’osservazione circa l’identità di
contenuto tra l’emendamento in analisi e la
legge. Ricorda che in passato il tema è stato
oggetto di un ordine del giorno della mag-
gioranza approvato dal Governo. Fa quindi
presente che, poiché la questione non è mai
stata risolta, la collega Serracchiani ha
ritenuto in questa sede di presentare l’e-
mendamento in esame. Per questo motivo,
non accetta l’invito al ritiro proposto dal
relatore.

La Ministra Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI chiarisce che la contrarietà
all’approvazione dell’emendamento Serrac-
chiani 18.36 discende dal fatto che la ma-
teria della responsabilità nell’ambito del
volontariato di protezione civile è già trat-
tata da una disposizione di legge che ha
operato l’interpretazione autentica di una
normativa del 2008. Tuttavia, fa presente di
aver approfondito tale questione durante
un’interlocuzione con la deputata Serrac-
chiani, la quale, dopo aver compreso le
ragioni sottese al parere contrario, ha chia-
rito che l’obiettivo dell’emendamento in
analisi, al di là della sua formulazione
testuale, è quello di incidere sulla respon-
sabilità dei sindaci. Per questo motivo, sot-
tolinea la possibile apertura del Governo
nei confronti di un eventuale ordine del

giorno presentato in Aula che recepisca le
reali finalità dell’emendamento in que-
stione.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), preso atto
delle considerazioni della Ministra Casel-
lati, dichiara di non voler ritirare l’emen-
damento Serracchiani 18.36 e chiede che
esso venga comunque posto in votazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Serracchiani 18.36.

Nazario PAGANO, presidente, dichiara
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive, e avverte che il testo sarà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva (II, III, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII,
XIV e Commissione parlamentare per le
questioni regionali) ai fini dell’espressione
dei prescritti pareri. Rinvia quindi il se-
guito dell’esame alla prossima seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 ottobre 2025. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.45.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2025.

C. 2574 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella giornata di martedì 30 settembre scorso
è scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative per le parti di com-
petenza della Commissione Affari costitu-
zionali: non è pervenuto alcun emenda-
mento.

Giovedì 2 ottobre 2025 — 3 — Commissione I



Alessandro URZÌ (FDI), relatore, for-
mula quindi una proposta di relazione fa-
vorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
relazione formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 2 ottobre 2025. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di riorganizzazione

del Ministero della giustizia di cui al decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015,

n. 84, al regolamento concernente l’organizzazione

degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro

della giustizia nonché dell’Organismo indipendente

di valutazione, di cui al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 100, e al

regolamento recante disposizioni di attuazione della

legge 30 giugno 2009, n. 85, concernente l’istituzione

della banca dati nazionale del DNA e del laboratorio

centrale per la banca dati nazionale del DNA, ai sensi

dell’articolo 16, della legge n. 85 del 2009, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile

2016, n. 87.

Atto n. 299.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 settembre 2025.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che nella seduta precedente il relatore, on.
Iezzi, ha svolto la relazione illustrativa del
provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2025. C. 2574 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La Commissione Affari costituzionali,

esaminato il disegno di legge C. 2574,
recante delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2025;

rilevato che:

il disegno di legge consta di 13 ar-
ticoli, che recano disposizioni di delega
riguardanti il recepimento di 16 direttive
europee inserite nell’allegato A, preve-
dendo principi e criteri direttivi specifici
per l’esercizio della delega relativa a 2
direttive e per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale a 10 regolamenti europei;

quanto agli ambiti materiali atti-
nenti ai profili di competenza della I Com-
missione, riguardo al contenuto del già
richiamato Allegato A, assume rilievo la
direttiva (UE) 2024/2842 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2024, che estende l’ambito di applicazione
della direttiva (UE) 2024/2841 ai cittadini
di paesi terzi che soggiornano regolarmente
in uno Stato membro;

la direttiva estende alle persone con
disabilità che sono cittadini di paesi terzi
regolarmente soggiornanti in uno Stato
membro e la cui condizione di disabilità o
il cui diritto a servizi specifici sulla base di
una disabilità sono stati riconosciuti da tale
Stato membro, nonché alle persone che le
accompagnano o le assistono, compresi i
loro assistenti personali, e agli animali da
assistenza, i diritti e gli obblighi stabiliti
nella direttiva UE n. 2024/2481, che pro-
muove e garantisce la libera circolazione
delle persone con disabilità che parteci-
pano a un programma di mobilità dell’U-
nione;

il termine di recepimento della di-
rettiva è fissato al 5 giugno 2027 e le
disposizioni dovranno essere applicate a
decorrere dal 5 giugno 2028;

assumono inoltre particolare ri-
lievo, per quanto concerne gli ambiti di
competenza della I Commissione, gli arti-
coli 10, 11 e 12 del provvedimento;

l’articolo 10 reca la delega legisla-
tiva, da esercitarsi entro sei mesi, per l’a-
deguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2024/
2847 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, in materia di requisiti orizzontali di
cybersicurezza per i prodotti con elementi
digitali. Il comma 2 individua, in aggiunta
ai princìpi e criteri direttivi generali pre-
visti all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici: apportare alla normativa
vigente tutte le modifiche e le integrazioni
necessarie ad assicurare la corretta e inte-
grale applicazione del regolamento (UE)
2024/2847; individuare l’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale quale autorità di
notifica e di vigilanza del mercato; ade-
guare e raccordare alle disposizioni del
regolamento le disposizioni nazionali vi-
genti e, in particolare, le modalità e le
procedure di vigilanza, sorveglianza del mer-
cato e controllo della sicurezza cibernetica
dei prodotti con elementi digitali, con abro-
gazione espressa delle norme nazionali in-
compatibili; definire il sistema sanzionato-
rio prevedendo sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate; garantire che l’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale disponga
di adeguate risorse umane, strumentali e
finanziarie per lo svolgimento dei compiti
previsti dal regolamento;
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l’articolo 11 reca delega legislativa,
da esercitarsi entro tre mesi, per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2025/37
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 dicembre 2024, in materia di servizi di
sicurezza gestiti, che vi estende il sistema
europeo di certificazione della cybersicu-
rezza. I « servizi di sicurezza », ossia quelle
attività legate alla gestione dei rischi dei
clienti in materia di cybersicurezza, do-
vranno quindi rispettare gli adeguamenti
normativi che incideranno, tra l’altro, sul
decreto legislativo n. 123 del 2022 e sul
decreto-legge n. 82 del 2021;

l’articolo 12 reca delega legislativa,
da esercitarsi entro nove mesi, per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2025/38
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 dicembre 2024, noto anche come Cyber
Solidarity Act, che stabilisce misure per

rafforzare la solidarietà e la capacità del-
l’Unione di rilevamento e risposta verso
minacce e incidenti informatici. Il regola-
mento prevede alcune misure importanti,
tra cui: l’istituzione di un « sistema europeo
di allerta per la cybersicurezza »; un « mec-
canismo per le emergenze di cybersicu-
rezza »; la « riserva dell’UE per la cybersi-
curezza », ossia l’erogazione, da parte di
fornitori di fiducia di servizi di sicurezza
gestiti selezionati, di servizi di risposta o
nella fornitura di sostegno in caso di inci-
denti di cybersicurezza significativi e su
vasta scala (o equivalenti) o nell’avvio della
ripresa da tali incidenti; un « meccanismo
europeo di riesame degli incidenti di cy-
bersicurezza », teso al riesame e valuta-
zione di incidenti di cybersicurezza signi-
ficativi o su vasta scala,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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